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CODA ALLA REPLICA 


(Vedi È Nori antecedenti). 


Vediamo che il dott. Pontoni teme cho 
Funione de Comunelli în grossi Comuni porti 
quella di paesi agricoli con paesi urbani, sa- 
crificando  pPinteressi dei primi, Un tale ti- 
more non ci sembra. giustificato, 

Quando diciamo Comune urbano, abbiano 
giì un Comune: grosso, da non doversi ace 
crescere, L'iuttosto, formando dei grossi. Co- 
munì agricoli, mettizno anche questi in istato 
di gareggiare in civiltà coi Comuni urbani, e 
togliamo il soverchia distacco finora esistito 
tra da cità cd il contado, E anzi uno dei 
propositi che dobbiamo farci nella nitova fase 
della civiltà italiana di toglicre questo sover- 
chio distacco, provenicute dalla civilà dei 
nostri antichi Comuni cittadini, dai quali i 
contadini dipendevano, quando non erano 
servi de' fendatarii. Ora la dillerenza non è 
più nei diritti, ma resta nei costumi ; è lo 
vediamo da questo che l'iofimo e più pez- 
rente de cittadini si tiene da più di un con- 
tulino, anche se questi vale mille volle mo- 
glio di lui, e nel ridieato vanto che si vogliono 
dare certì Comuni di e città, dacchè ìl 
titolo non è più un privilegio. Laciviltà novella, 
siccome procede a stabilire l'oguagliauza dei 
diritti, così deve avvicinare anche 1 costumi, 
togliendo alquanto dalla vita troppo artili. 
ciale gli abitanti delle città, e portando 
più coltura nei contadi; e ciò anche per taa- 
tivi politici che tatti possono comprendere, È 
pier questo che certe istituzioni di eneficenza, 
educative, di progresso giova che sieno piut- 
tosto provinciali che proprie di alcuno cità, 
è per questo che sì dovrebbero abbattere 
tutte le mura delle città; le quali non sono 
più il confine di uno stato come ne! medio 
evo, lasciando che i cittadini respirino è ren- 
dano più sano 11 luro suggiorno e più con- 
forlato dell'aspetto degli oggetti naturali; è 
per questo che i possidenti, allettati dal go- 
verno di un grosso Comune: rarale, giova 
che contribuiscano ad inurbare il 60 lado. 
Nofiamo qui un fatto che risulta. dalle stati» 

ed e che to Italia la popolazione ur- 
bana rispetto alla campestre si trova in mag 
giori proporzioni che non. altrove; ec ciù, di- 
sgrazialamente, senza che le nostre città sieno 
datate «elle indostrie nel grado delle stra- 
nere. L'agglomeramento della popolazione 
nelle città proviene adatque da ciuse af 
futto artificiali, cioè dalla reminiscenza di 
gi. ui quali desse erano sede di molte 
industrie, asilo di libertà e sole civili, dal 
laccagliere in sé Lutti gl'istituti di beneficenza 
e distrazione, dei quali manca il contado, 
dai costumi scioperati di multi nechi, dalla 
trascnranza del contado. E quando osserviamo 
questo intendo di dirlo meno del Friali 
che di qualonque altra parte d'Italia; poichè 
nel nostro pese fa popolazione è meglio che 
altrove distribuita in centri secondaru ed in 
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APPENDICE 


La logica della storia nella guer. 
ra del 1566. 


Boch giarni pria chie comuaciasse hi guerra dd 
UN arctatto cello gii cal titolo sto vera, 
clerici da dogica della storia nella querra attuate, ba 
sata die Cui sta sianatto pestugio 2 qu fa av 
rcuaneit, Qualelie radagio frspposto alli stampa del 
furemrestrattu an ana Ftavista, cela fatti dello guerra 
sapraieraiti, c'iussero a ritigaglo. Però le puvre 
tinrocie di guerra avendai fatto riprendere io gni 
dio gadlla scritte, «ito al alcune previsianì averi 
to, si addome tesvato dentro qualele osservazione 
chie non dia pecdoto sp etinità, Lo statopiame 10 
app ridice sd Grerate di Ce, pregando il letture 
a dogana al tese ati cui sete serali, Chad ai prio 
no dI giugo Asti, dl al todo clte prartasa aftaro, 














te confermate en nessuna contraddetto, sebbene 
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Lise tutti È giorni, crcettunti È festivi — Cotta per ihr asso inecigito viale fine 32, pot ma svaroaità Î Hiro 19, 
lino tanta pel Savi dî Wine cho per qui delta Posinnia e def 
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grossi villaggi, con abitazioni ben diverse, anché 
per i contadini, da quelle che vi sono per 
escmpio nel Padovano, nella | Lombar 
ilia, ciocchè sigaifica ch'essa popolazione ru- 
rale è più civile, Tuttavia la formazione di 
grossi Comuni antonomi anche nelle campa» 
e l'esistenza di Provincie autonome an- 
, perchè il Governo provinciale acco- 
muni a tutto il territorio | della Provincia, 
colle spese, certe istituzioni di progresso, gio» 
verà ns re it desiderato equilibri», cd a 
fare che veramente sieno più d'ora carati 
quegli interessi agricoli, per î quali avvocato 
l'ontoni teme. Egli certo troverebbe an av 
vocato anche in noi, che, sebbene viventi 
in domicilio coatto nell città, ci ricord'amo 
di quel verso di Beranger: Se suis cdaia, vie 
lun, tres vilain. 
tratta di accrescere i Comani or- 
grandi, ma di unire i Comunelli 
rura! ì può essere il caso di sottrarre 
a qualche città quella parte del Comune che, 
nota ad altri, p vere vilua propria; ben 
inteso, che te abitazioni subacbane, le quali 
# formano per vosì dire una continnazione della 
città e godono grandi vantaggi economici dalla 
vicinanza, come prova il valore delle terre, 
a te dalla facilità di prucacciarsi co- 
piosi concimi a buon mercato e da quella 
degli spacci delle ortaglie è dei latticinit; for- 
Mano tull'ano colla città. Per noi per esem- 
pio fu un errore il distaccare dal Comune di 
Milano quelle altre tre 0 quattro città, che 
si formarono fuori della linea bastionata. 
Una buona legge per i Comuni, e null'al- 
tro, domanda il 
quello che nei vogliamo, e vogliamo altresi 
che li hberi dalla sun tutela, ciò che a lui 
pare ineoo conveniente. Ma iuesta buona 
i egge è affatto impossibile, finché uoi abisiamo 
in certe regioni Comuni che contano dai 70 
ai 100 abitanti, molti altri che non superano 
i 200, i 300, mentre in altre la media su- 
pera i 4000. -i 5000, i 6000, i 7000 abi 
tanti. Vorreste voi fare leggi di disugoa- 
glianza? Questa non sarebbe libertà. Aun- 
que ammetlerete che i Comuni si facciano 
tali, per eni abbiano da avere una legge 
comune che li regga. Si tratta ben d'altro che 
d'avere uo buon segretario; chè Comuni co- 
me i sovraccennali rimarrebbero sotto tolela 
| di necessità, non potendo dessi avere nè se- 
gretarii, né rappresentanze cere, nè altro. 
Ci si dice, che le deggi devoto anifora 
al grado di civiltà dei popoli ; e ciò è vero. 
Ma soggiunziamo, che le li devono essere 
tali da non impedire da civiltà dei popoli. 
Ora impedisee di certo da civiltà dei popoli 
ogni legg». da quale tolga af popolo il governo 
di sè anche nell'elemento dello Stato, che è 
il Comune, Vogliamo bene, che il Parlamento 
cd il Governo centrale dispongano con legge 
certi obblighi inerenti ai Con in corri» 
spondenza si diritti toro restitu non 
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arrestati a mezzo, L' Ttalia veramente perdette 
è e Vinse li quer. Bissmr dato Puo 

qno più popolire della Germania, e trascitò pira 

denti i liberal ted ru nello sue sie, 
mente svizori it partito feudale che credette fi vio. 
cere con dui, e seprattnito ingenti la Peussia colte 
angessioni è le foco vassalli gli Stati non annessi, 
Francesco Giuseppe ritentò la ricostenzione «dell'Im- 
pera col dualismo, e nova i foderalisti stri è gli 
qnitirii tedeschi contrari a sè ed agli Vagheresi 
duntisti. Bismerch approfitto delia necessità della na- 
ziane atalinna di compiersi per far Dre un zeande 
pa so alla nazionalità tedesca, della vittoria sull’ Aue 
stria e dell'armistizio itoposto dalla Francia per far 
entrare gli Stati tedeschi del Sud in on: lega mifi- 
tura colla nuova Confederazione del Nord, delta spi- 
rito nazianale tedesco che si eccito 3° proposito del 
Lussenilizega, per consaidare la posizione gi lire - 
tticala potente della Peossia in Germania, è per fsela 
ap rosare da tutta È Eucopa cel concorso della stese 
sa ravale untlista, dell'Austria. E 1° ftalio,  sobtiene 
dissestata nelle sue finanze e desnlimta gel!a 343 
amministrazione, schbene utmilista nella guerra del 
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Ponioni allo Stato: ed é- 
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dirlinpetta al cambia-valute P.Maciadri N; 974 nosso LElno, — Un numero separato con 

famorzioni vella quarta pazion cenianimi 

franrato, ue si restftuiamzo i mvononittà Por gli anuunÎi giudizianit css un contratto poolale. » 
ini i TÀ - 


arretrato centesimi SL — Le 


Ufficialo pozli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 








‘coritesimi 40; vo nuriénò 
Ficavono lettere noa ale | 





frae Lora, =i No 





è colei " si 
ia cho si considerino come pupilli perpetui, |! più che cosa replicare. Il centralismo. è. possi»: 


inaugurando il regno della: burocrazia, che 
in Italia non avrebbe. nemmeno il vantaggio 
del centralismo quasi matematicamente or- 
dinato della Francia. Noi siamo troppo indi- 
viiluali, perchè si possano trasportare Ura 
noi i costumi e gli ordini della Francia, dove 
la libertà rimane allo stato di teoria, dose 
sì scrivono i migliori libri sulla democrazia, 
ma dove il cèsnrismo torna da sè per voto 
universale. Se noi non avessimo abbastanza 
civiltà per saperci reggere in un Coraune 
grosso, indarno avremmo fatto la nostra glo- 
‘riosa rivoluzione, la nostra unità. È del resto 
l'opinione di quelli, i quali non veggono che 
colla libertà sia ancora venuto Vordine. Ma 
cotesti non veggono nemmeno, che resta tut- 
tora da ordinare la libertà. Ordinare la li- 
bertà siguifica, che tulle fe istituzioni d'un 
paese libero devono essere informate dallo 
spirito di libertà, devono corrisponiersi. Al- 
tro è il meccanismo amministrativo d'uno 
Stato assoluto, aliro è quello d'uno Stato fi- 
bero, Nel primo la gerarchia è discendente, 
nel secondo è ascendente. Nel primo c'è il 
re, o papa, che dice: lo Stato sono io, op- 
pure: sono Dio: ci sono i baroni, i gover- 








+ matori, i vescovi, che dicono altrettanto per 


la loro provincia, i giurisdicenti, i commis. 
sarii, i parrochi che soggiunzono lo stesso per 
il Comune e la Parrocchia, i nobili, i buro- 
cratici, i militari, i preti che formano la classe 
imperante. la mens. sopra la misera plebs con- 
tribuens: e tutto va per il meglio a maggiore 
gloria di Dio nel santo quietismo predicato 
dalla nostra Chiesa docente. Nel secondo iu- 
vece vi sono degli uomini, i quali, per quanto 
poveri ed ignoranti, sono e si sentono di es- 
sere nomini, falti da Dio sna mercè tali, 
capaci di diritti e di doveri, i quali si fanno 
rappresentare e si fanno reggere dai loro 
rappresentanti nel Comune, nella Provincia, 
nella Stato, celle leggi della libertà e dell'o- 
glianza nel diritto e nel dovere. Con questo 
sistema i funzionari del Comune sersono il 
Comune. e così quelli della Provincia e dello 
Stato, ed i rappresentanti fanno la legge, 
perchè la legge è la volontà del popolo e 
deve essere fatta dagli elettì del popolo. Ben- 
inteso che per popolo s'intende la universa- 
lità de' cittadini, non già la feccia che si la- 
scia adoperare quale strumento dai demagoghi 
adulatori e tristi. 

Vogliamo noi gli ordini rappresentativi ? 
Assidiamo ta libertà sulla sua larga base, su 
tal base che non resti più nulla a nessuno 
da chiedere. Che tatti i cittadini eleggano gli 
elettori, i quali debbano fare le rappresen- 
tanze comunali, previociali e politiche, che 
Conmni e Provincie abbiano il governo di sè 
mediante i fura rappresentanti. 

Se questo sarebbe un passo verso il cen- 
tralismo, ch'è fa morte della libertà, come 
dice il nostro amico Pontoni, non sapremmo 





riceve profferte di alleanze e di nuovi vane 
tagge per Db guerra, ed è ascoltata come mediatrice 
nella pice. L Itwpero ottomano intanto procede nel- 
fa su) dissaleszione per una lotta di mzionalità. 

Bene soticino Pio EN, quatelo si Biscrò limpeg» 
giare dinagzi us sstoro ordine di Prorcidenza, una 
tiuova fase storica dell'umanità, quelli d'en tito 
federalisma tra le nazioni cisili indipenitenti a libere, 
e disse che agui Nu dee tenersi paga a vivere 
entro È suoî nalarati confini: ma il pevervomo è came il 
cieco di Dante, che p risudo il lune fa chiaro agli 
aliri, inn n 58 stessa. Ba tagica divina della storia 
dell'umanità intanto procede, ed auche i ciechi co- 
mac a veder. 








I pubblicisti europei giudicano  diversimente le 
i efegli Stati che sî getliao era în uns Tutta, 
» quale sta per prendere una grande estensione ; 
preti fe considerano secendo quella dogica della sto- 
rui. che sorpassando molte questioni e fatti inciden» 
tali o contraddittori, procede di conseguenza in con- 
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ile, anzi è fatale, quando lo Stato si trovi di- 
manzi ogni inferiore organismo ’sminuzzato, 
in piccole. Provincie, in piccoli Comuni ‘senza. 
il. governo di sè. Allora lo. Stato, e nello Stato 
la burocrazia, dovrebbe prendersi tutto, perchè: * 
non troverebbe null'altro di costituito; non una 
vera Provincia, non'ùn vero Comune. Ma’ sè il. 


libero Comunu . è talmente costituito che possa ‘+ 


essere una realtà, s0 lo stesso avviene della 
Provincia, la causa del centralismo. è. perduta 
per sempre; ed in Italia poi sarebbe felice- 
mente perduia per tutti, poichè. non avremmo, 
come lo abbiamo, ora, il centralismo impotente e 
disordinato. Ciò sarebbo. sempre peggio, per- 
ché mancherebbe’ ki edilcazione alla libertà, 
ced avremmo, dappresso* alle impertinenze e 
sopraffazioni di: alcuni, l'apatia dei. molti‘ed 
il disordine crescente. Invece, .col goverito di: 
sé nei liberi e grossi Comuni e’ nelle accre- 
sciute Provincie, avremmo la’ vita e l'aitività' 
da per tutto, l'educazione d'un popolo libero, 
la civiltà con essa, il movimento,’ il. progresso. 
Non tutto andrebbe: appuntino sulle prime ;: 
ma il noviziato della libertà si fa: più proesio 
che non si creda, e noi vediamo ‘il disordine 
piuttosto nella mezza libertà cho non rende 
responsabilé veramente de’ suoi alli nessuno, 
né l'agente del Governo. centrale, che non 
può fare da sé, nè il rappresentante del Co-- 
mune e della Provincia che si copre dell’al- 
pei responsabilità e ‘si confessa impotente ‘al, 
ene. : 

Così anche i costumi .si corrompono, la 
libertà diventa invisa prima di: poterla godere, 
i cattivi umori danno fuori da per tutto, ‘si 
ricade nel vecchio, o lo si zimpiange, perchè 
non si seppero attuare i -principli della. libertà 
in tutto ed arinonicamente nei .varii Consorzii 
civili. Ci lagniamo di retrivi, di clericali, di 
plebi ignoranti, che non comprendono, o non 
amano Ja libertà; ma la, libertà,’ come :disse 
il discorso reale ‘all'aprirsi della legislatura” 
decima, sarà apprezzata quando ne mostre- 
remo i buonì effetti nella amministrazione. 
Allora i codini appariranno quello che sono, 
cioè ridicoli, se non' sono tristi. 

Î P. V. 


PARLAMENTO ITALIANO 
Camera del Deputati. 
Tornata del 3 maggio 


Presidenza Mari. 
"Ea 

La Camera discusse lungamente il progetto sul’ 
l’entrata fondiaria e sulla richezza nobile, e dopo 
respinti vari emendamenti, ed accettrine altri, ai 
quali aderirono il Goverao 0 la Commissione, ap- 
provò alcuni articoli che riportiamo, 

Art. <.-— «I contingeote complessivo per le 
provincie venete e per quella di Mantova rimane 
stabilito in Sire 12,2$8,300. » 

Art. 3.— « Nei compartimenti in cui si trovano 
beni non censiti fermo restando il contingente fissr- 


seguenza verso uno scopa certo, ch'è indicato dalla. 
senie dei fattî antecedenti, dalle tendenze generali 
del tempo, da un larga disegno sul quale trovano; 
il doro posto già segnato le Nazioni e gli Stati, che. * 
ormai formano uai certa società comuze cel mondo . 
civile. i 
Noi vedisma pivitasto alcuni, i quali vanno cer 
canda Îl diritto naturale delle mazioni în trattati pas. 
seggeri, cho saxente ne sono la negazione, o li ate) 
tenuina ad gui malo, sono per esse sollanta la, 
cana del parsito giù inmugginita e deitinma a spoe 
clin cha li misurano, in quaata allo svilappo 
ici procedimenti, alla Rane e quinane 
abilità, e Fpinila fatraprendeote d'aa principe o di 
ua mialsirà; a che non. veggona i pagni sicari del. 
la vittoria che nel numero de° battaglioni, ed il tuo 
Gina dî Fuserine 0 sfavorioo una caasa che nella sm 
puiia od antipatia a qualche persona, di saguine nia” 
bandiera, secondo che questa porta a mo al sigillo” 
di certe fonme politiche, che si gindicnas le miglio 
ri e più dagoe di tempi da coi fe aspirazioni al vi. 
vene libero sono comuni a totti i papofi. Ao 
Totti questi sono falli che haano nm salare di 
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to nell'articolo f, saranno compiute, colle narme 
stabilito dal rogio decreto 28 giuguo, 4800, n. 3023, 
lo operazioni per l'accertamento della readita netta 
dei beui non cessili. x . : 

«La rendita di questi boni. sarà pol 4807 tassa 
ta coll'aliquota del 12 0 ‘mozzo per cento: il pro» 
dotto della qualo andrà in-disgrario del beni già 
censiti dallo stesso compartimento, ‘in favore dei 
quali saranno operati i necessari compensia 

Art. &. «—— «Lo readito dei fabbricati omessi è 
sfuggiti nelle operazioni geuerali di accertamento do» 
tranvo ossero accertato ed insorile nelle tabello già 
formato secondo la | 28 geunzio 1803. 

«Lo retiticazioni della rendita dei fabbricati coll) 
quali si tolgono le daplicazioni è gli altri errori ma- 
teriafi occorsi nella compilazione delle tabelle, e con 
cui vi sì inseriscono lo rendito doi fabbrica sfug- 

. gite alla catastazione, arranno il loro effetto tento 
per l'itaposta del 1856 quanto por quella del 1807: 
è comparsi saranno liquida sui ruoli dell’anno cor- 
rente»: > + 
2 Att, 8, — e La tassa atraordinaria del & por 
cento sulla entrata fondiaria, approvata col regio de- 
creto 28 giugno 1886, o. 3023, è abolita. 

« Però io aumento della imposta fondiaria sui 
beni rustici e sugli urbani, dì cuì agli articoli 1 e 2 
della presente logge, si pagheranno duo decimi della 
imposta stessa, * " 

* Questi due decimi saranno esenti da sovraim» 

‘poste comunali.» , . 
* Art. 6. _« Lo dispocitioni degli articoli precedeoti 
avranno effetto dal primo luglio 1866 a tutto 1’ an- 
no corrente 1807,‘ - i 

Quanto allo proviacio veneto cd a quella di Man- 
tota saranno applicato pel solo anno £867.» 


Crmmnete mitra 


ITALIA 


Firenze, Da una corrispondenza fiorentina 
dell’ Adige togliamo quanto segue: — 

. Sì parla molto del progetto di riordinamento delle 
Preferture, che si sta ora studiando.in Consiglio dei 
ministri, per essera preséotato alla Camera quanto 

ros, Ma .se ne parla con molta inssattezza, sì che 
io credo utile darvéne un'idea precisa, poichè sono 
in grado di farlo. ‘Non si tratta di riordinamento 
delle Prefetture, ma di attribuzioni maggiori da darsi 
alle medesimo, parte toglieadale dai diversi ministeri, 
perte ù alcuai servizi compartimentali. 

“Ioolwe si uratta dì accrescere l'importanza dei 
Prefetti col dare loro 1° alta direzione è sorveglianza 
su-tnto il i degli uftic® pubblici nelle Pre. 
feuture. Tutto questo nos sarebbe che una sempli- 
ficazione e .uno spostamento di attribuzioni, che po 
trebbe produrre qualche economia, ma non già gio- 
verebbe molto ai cittadini. La riforma però sarebbe 
completata da un' altra, che per i cittadini ha una 
grandissima, ed è il trapasso ai sotto- 
prefetti di quasì tutte le attribuzioni che ora erano 
riservate all'approvazione o decisione dei Prefeiti, 
Voi comprendereie |’ immensa utilità di vedere sbri- 
gat‘in luogo gli affari locali, senz' essere sempre 
cosuetti a ricorrere alla Prefettura, il più delle volte 
assai lontana, sempre poi poco informata dei locali 
interessi. D. sottoprefetti Sfungeo acquistano ‘una. po- 
sizione molto importante, e diventano nel circonda» 
rio i veri rappresentanti del potere. I Prefetti poi, 
în prazia delle nuove attribuzioni loro conferite, non 
saranno più dipendenti dal Mioistero dell’ Interno, 
Ia rappresenteranno egualmente tutti i ministri 6 
dipenderanno da tutti, : 

Totta questa riforma non ha senso nè efficacia | 
alcuna se pon è basata sopra una radicale mutazione 
delle circoscrizioni territoriali. ‘ Certe Provincie ridi. | 
cole, ceri circondari più ridicoli ancora per la loro 
piccolezza devono scomparire. Le Provincie caricate‘ 
d' immensi pesi dalla nuova legge’ comunale e pro- 
vinciale, derono essere potenti a sopportarli.-I cit» 
condari, divenuti sede di un'autorità governativa { 
forte, devono essere  essì pure forti «abbastanza da | 
n tare quasi una provincia attuale. | 

i qui l'appendico al progetto di legge nella 
quale chiedesi facoltà al governo . di modilicare lo 
circoscrizioni colli semplice traccia di alcuni limiti 

di popolazione e di numero. 


Leggiamo nella Gazz. di Torino: 

I Deleuse, direttore generale dell'ufficio 
dî stralcio del mioistero della guerra, risiedente tut- 
tora in Torino, parti per Firenze, in seguito ad 
us urgente invito del ministry Di Hevel. 








Si dice che il ministero nel preparare il piano 
_—————————_—r—ry—_—_m—_—_—_—_—murr 


arrestare nel suo corso divino la logica della storia. 

Quale trattato, quale forza di armi straniere, qua- 
le di d'idee politiche avrebbe potuto p. e. I 
arrestare l'italia nel suo cammino verso l'umià 
nazionale ? 

L' Italia non è forse venuta tra le ultime a que- 
sta unità, se non perchè ne aveva mono bisogno del- 
le altre nazioni, perché nella Jiogua, nella fettera» 
tura, nella civiltà, nelle credenze ed io altro cose la 
possedera prima delle altre, perché uo poterà stra. 
ordinario risiedente nel suo seno, mentre avversava 
l'unità politica della penisola, rappresentava prima 
dora un'unità d' altro genere più largamente estesa 
fuori d'Italia. Na, dacchè tutte le nazioni del- 
© Eoropa erano, in un modo o nell'altro, procedulo 
più che mai verso Î'unità ed'il concentramento, e 
dil 1885 în poi averano fatto passi ‘giganteschi verso 
di essa colle legislazioni, colla amminisirazione, coì 
mezzi più rapidi di comunicazione, col legame de. 
gl interessi è coi costumi, era inevitabile che anche 
ta nazione italiana sj avviazio a questa volt, per 
quanti ostacoli dessa trorasso io' suo cammino. 

E difautì, lasciando stere' que’ passi che, anche 


certo, ma non un alore assoluto, non tale che possano Î 
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della ceonatnio ds farsi nel personala amminisitativo 
abbia puro intenziano  «d° intradare nella classi in 
feriori degl’ scopiogui una variazione importante: 
Sarebbero ri a tro solo lo classi degli appli» 
Gatì, sopprizienilo la &.; n si porterebbano a 1. 1300, 
li suipendii della 2a; a l. 2000 qrelli della La; è 
e 2800 quelli della e “ odi de 
uesto to peesenterebbe dae gra nefioli 
quello di nine cloà, il numero della ruate bu 
tucraticho e quindi di semiditicaro | amministra» 
mono; è quella di riparare ad uo’ ingiustizia mani 
festa che ha condannato fin qui un'applicato di 43 
classo a vivere can une stipetidio  clie non è più 


compatibile coll’esigence della vita attuato. (Corr. tt) È 


Mem. Scrivoso da ttoma: 25 

Ul governo pontificio è in gravi apprensioni. Temo 
un colpo di mano del comitato centrale d° insurre» 
zione Îl quale ricere fe sue inspirazioni da Garibaldi. 
Sembra cho lo apprensiani con siano minori a 
Fireoze, poichè Rattazzi ha creduto di dover rasi 
cnrare gli amici dell’ andino e della legalità, quelli 
cioè che desiderano che la questiune del potere ton» 
porale sia risolta paciticsmente. 

Intanto il governo italiano rinfurza le sun guarni» 
gioni al confine. HI governo poutiticio fa altrettanto; 
accresco il suo esercito @ vigila rigorovamento sui 
convogli dello ferrovie. 


Stellla. Da un-carteggio della « Gazcetta di 
Fireuze » riferiamo il segueote brano sulto deplare- 


» voli condizioni della Sicilia: 


«Una crisi economica minaccia la nostra îs0l3! La 
Speranza del raccolto è sparita. La siccità di que- 
SU anno è stata spaventevole; oruequo si vada non 
si trovano che terre abbandonate dai coltivatori, i 
seminati secchi nel vero significato della parola — 
anîmali erranti senza pascoli, le case di campigaa 
abbandonate anch'esse. 

È uogenerale squallore! E siamo in aprite! Il 
tifo bovino fa strage, le vigne e gli alberi di ogni 
specio languiscono apprrsit? l'estate co' su0i calori 
canicolari sì appressa! migliaia e miglisia iti persone 
proveranno i tristi elfett di questa spaventevole crisi. 

E il pretume in mezzo a tanta miseria, sofia 
nella cenere, perchè ia bragia venga fuori è divam- 
pi in un incendio, e grida al castigo di Div, facen- 
do suo pei trivi l'untuoso linguaggio di madonna 
Unità cattolica. Ecco quale eredità ci ha lasciato la 
iosapienza guveraativa del barone Ricasoli e compa. 
goia bella, 

In questo momento nessun uuovo balzella sirebbe 
possibile imporre fra noi senza pericolo di sconci 
gravi, tanto sistno affranti ed estenuati, e tanto l'ar- 
Venire qui si presenta fosco; è v'è anche dì a 
lo quest'anno poco 0 nulla si può sperare dalla 
Sicilia. 

Che il goveroo ci pensi!» 


Trentino. Sparsisi Ja voce che la vallata di 
Vestmo, circondario dia pretura di Condino poter 
se venire segregata di Trentino per essere unita al 
Regno d' Italia, quegli alpigiani per mezzo delle loro 
deputazioni comunali presentarono alla pretura di 
Condino la seguente protesta: 

eGli abitanti della valle di Vestino furono in que- 
stì giorni dolorosamente impressionati dalla nouzia, 
che il territorio della Valle sia per essre segregato 
dalla Provincia -di Trento e ceduto dall'I. R. Go- 
verno austriaco al Iegno d' ftalia. 

« Uniti da tanti anni per un seotimento di fra- 
ternità, per il legame provinciale alta cità di Trento 
— vincolati alla medesima per gli interessi religiosi, 
come quella che è fa sede del loro rescoro, superbi 
di appartenere ad un lembo d'Italia, che sebbene 
piccolo, non vanta meno gionusa storir, essi prote 
stano nel modo il più solenne contro  qualueyue 
smembramento del territorio trentino, e dichiarano 
di voler continuare a dividere la sorte degli alui 
trentini fratelli. 

« Le sottoscritta Depotazioni comunali interpreti 
fedeti dei foro amministrati presentino questa pro» 
testa alla fodesolo IL R. Pretura di Condino, interes- 
sandola caldamente a innalcarla dove la vuce di que. 
sla popolazione può czsere ascoltata ed essudita. 

« Val-Vestino, 26 aprile 1887. » 
(Seguono le firme). 


tt 
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EFranela. Scrivono alla Lombardia da Parigi : 

Tutti i giorai il nunzio del pspa, monsignor Chi- 
tenendo smembrata |° Italia, le avera fatto fune verso 
l'unità col suo domiffio Napaleone Fe fe velleità 
d' innalzare la bandiera unitria ch’ ebbero certi 
principi prima del £818, chi nun volte I’ Italia uni 
dopo quel tempo? 

Le società segrete, che tendevano ad espellere 
l'Austria ed a dare al paese reggimenti costiluzio 
nali, avevano pier nitimo verbo l'cnità; Je altre so- 
cietà segrete oscurantiste, che volevano stringere 
I° Iuafia nelle catene dell''assolutism», erano unitarie 
anch” esse alla loro maniera. I duchi di Modena ed 
i cealì di Napoli hanno soreate manifestato tenderze 
unitarie più che gli stessi principi di Savoja. L'Au- 
stria, che si assoggettò tatti î principi della penisola 
fu realmente unitaria ne’ suoi iatendimenti di uni. 
versalo dominio, contrastati dalla giovine /talia, arso- 
ciazione determinatemente vnitaria e che all'unità 
arsoluta educava la giore .tù italiana. Gli applausi a 
Pio IX, divenuto per un mumento il presideote mo- 
rale d'una lega idesle contro | Austria, erano uno 
dei modì di reagire con una nuova specie di unità 
contro |’ unità atistroîtalica. 

Questa idea unitaria. prende nel 1848 totte te 
forme possibili, ma rimane sempre a quella. La 
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gi, obbadionto agli allarmi dei pourzid del Vaticana, 
avtodia, è ho vera parola, ta posto del Moustier è 
gli dipinge Le sito delia ciù eterna, one a sortie 
lui, la rivaluziono si agita, solleva la tosta 0 non 
cura di discdmulare lo sue arpirazioni. Socgado 
monsigaor Ghigi, Roms da un giorno all'aluro deve 
apeltarit “i Un celpo di eva; ma però, salato 
digne, il governo itatuno non è più soccsito di cum: 
plicità, IE gabinetto di Puntaza è aîzcem, dios A 
funzio, è Prà rispettano com Ualto Po suo dure 
20 da Convenzione. Mi le Dezo del garerno sta 
liano fin dove si estendono? — domata il une 
Zio — (diaritaldi mon è forse it Dio d ltalint 
Queste ullitte parule sono autentiche, è vi daranno 
un'ilea doi giudizi falsi cho funny di voi questi 
diplomatici da sacristio. 


— L' International ha per telegrafo da Panigi: * 

Si assicura che li Francia non si conteaterà d'ine 
sistero alla conferenza sullo sgombro del Lusicia» 
Lungo ma domanierà altresi chto da Prussia simpe» 
gui a sgombraro Magonea, e a non occupare da for 
tezza di Ulco, Rastadi è Germersicio. 

n 

— La Liberté riferisce una vote abbastanza grave. 
Setnbra che il governo austriaca abbia intenzione di 
proporre che li conferenza niosva uni maggiore e- 
stensivne, 0 clio sia convocato un congresso europeo 
per ricostruire l’opera del congresso di Vienna 
del 1815 (22!) 


— Togliarmo da una lettera da Parigi: 

Ho parlato con vo impiegato al ministero della 
guerra che era giunto la sera avanti da Mete, dupo 
arer visitato Nancy. Mi narrò come a parer suo la 
guerra. dovea essere imminentisdma, poneodo menie 
ai formidabili apparecchi militari che vanno face i- 
dosi in quella cità. Tutto surebbe quasi in pronto 
come se la guerra doresse cominciane domani. Si 
riguardarono accuratamente per fino tutte le cate 
fatte, onde appurare se funzionavano bene per piroe 
durre alla circostanza Fallagamento della: circonvi» 
cinò campagne. sa: 

Un generato del genio di coi fin fu stesso mio 
amico ignora il nom, tenendi strettamente inco- 
goito ispeziona i forti e le opere avanzate in di- 
fesa. 

Oltre tutto ciò, giungono giornalmente a Metz 
una straordinaria quantità di balle di farina. Di già 
riggivagono il numero di Ueatamila. i 

Sembra che Metz, oltre a servire di valiJa d:fesa, 
conterrà un immenso deposito di viveri e di faragge, 


Prussla. Scrivono da Berlina alla Persere- 
ranza: 

41 generale Moltke, noto come capo dello stato 
maggior generale, avrebbe già terminato tutti i pro- 
getti necessarii per una cumpagna, che porrebbe, in 21 
giurni, un esercito considererole sulle frontiere della 
Francia. E lui che sollecita il re a preadere l'offensiva 
meutrecchè altri capi celebri, Vogel von Falkeasteia 
ed Herwarih von Biutenfeld, giudicano conveniente 
tirare io lungo i negoziati. Giacché, dicasi la gran 
parola, sia a causa del Lusseraburgo, sia per altra 
fagione più o meno speciosa, sì è qui persuasi che 
la guerra colla Francia rimane indispensabile, e si 
spera che in questo caso, sappero che noi ripor- 
tiamo la vittoria, la Prussia ed i suoi alleali  rista- 
biliscano per alcuo tempo la pace in Europa. 

Scrivono da Dresda alla Gazzetta Universale Te- 
desca, che i prussiani hanno l'inieozione di fortifi 
care il Lilicostein, immenso scogli di forma coni- 
ca @ lati quasi verticali, posto dinanzi alla fortezza 
di Kinigsteio, in Sassonia. 


Il Zanderer ha per telegrafo da Berlino; 

Una voce molto diffusa annunzia come già avre- 
nuta o imminente fa mobilizzazione del corpo della 
guardia, 6 del 7.0, 8.0, e 9.0 corpi d' armata prus- 
siaui. 


Lussembargo. La Liberté ha una corri. 
spondenza da Lussemburgo, cui stentiamo a dar fele, 
perché se essa dice il vero, pare che lè polenze a- 
ecebbero potuto risparmiarsi la briga di convecara la 
conferenza. Il carteggio cui alludiamo assicura che la 
fortezza di Lussemburgo viene armata e munita for- 
midsbifmente: soltanto al trasporto delle polveri sono 
occupati più di 300 uomini. 

In tuttii forti verigono portati letti, e di magare 
zioni si recano nelle caserme tutti gli oggetti di e- 
quipaggiamento militare. Dalla Germinia sono giunti 





sua all'Austria celle armi di tutti, le leshe e fe 
ioni italiche proposte, fe fusioni od annessioni 
dlella gran valle det Po atsarno alla casa di Savoja, 
che vede eletto un suo pracipe anche sul trono di 
Sicilia, le Costituenti proclamate, la Repubblica a 
Roma difesa da Sralinoi di tatta fa pentsula, come 
Venezia, estremo lalunda deth indipendenza, fo 
stesso ihagrazie comuni, Pasto offerto dal Parnonte 
Costituzionile a ferito gli esuli staltani, sano altrete 
tante form» visibrla della ifea anitana, Questa ider 
è coltivata in tutte fe anime, fîar a tanto che nel 
4859-1860 dienta un falto per co dire dh sè. 
Tuui sicrifitano a questa ifea, tutti fa vogliono. 
plebisciti, te leggi di unificazione, | esercito, la mr 
tina, le strade, i debiti steso, la dispersione degli 
esuli per tutta fualia, fino fa lega dei feazionarii 
caspirarono e cospirana serso questa unità, per com 
pletare hi quale siamo osa per vincere l ultima 
gueria, valuta da tutti i partiti, Lo avcessità dell'a- 
nità italiaua è ori ricobesciura da tutti i popoli 
civili, fino daglì stessi nemici, cho nan sinno cam» | 
re un'altra cos, fin dall'Austria che vin 
cendo I° Italia Ja domiverettie tutta. 
Ma la vincerà dessa ? Siamo ceri di no. L' Ftalia 






















(RALIATTT STctr r 
operai per dar mano ad altri lavori nella fostezza, 4 
como voon cho la guarnigione venga valfatzata cm 
drappolli cho giuagano alla spicciolata è di notio vr. 
po, lafaui per fo atrado si vedono ascii più sotdui 
del solito, 
! Emi 

— Nol Lussoaturgo si sporgono proclami soci: 
Unbi all'annessiono francesi uno di ques saro: 
e Lusseminmziea, avanti Lo Francia ca apra ta 
braccio. Lo vosteo sfmipatio sono pur css. Mostriviao 
all'Esiagi cho andiamo superbi de seluoratei satto 
questi buodiera. Quella bugiarda stimpa, diretta di 
vile intereseo, cho calpesta 1 nostri sentimenti ed ij 
nostro felice avsaniro, suppia cho nello nostra veso 
scorto sangus francoso. Viva la Francia! » 

tu 


Germania. Li Correspondana de ftrta 
dice che la Prussia forni ul granduca d' Assia disci 
vaila fuciti ad ago por armoro la sua divisione. 

Lo stesso figlio assicora che la guarnigione di 
Lussembirgo cun consta cho di due reggimenti di 
fanteria è di tro compegniv d'artiglieria di pizo 
A Sarrelouis non vi sorebbe che un salo reggitaco. 
to; a Magonza appena quattro reggimenti, ed un) 
d'artiglieri» di piazza, Rastadi, che altre rolte avera 
una guarnigione di 0000 uvmini, non sarebbe oggi 
occupato cho da tro battaglioni Ladesi. 


_ i 


— La Corrisponkdia Zeiller, in suo corteggia 
dall'Annover, riferisco cho agenti, venuti dalla Fran: 
cia, scorrono quel paese scatulagliando la pubblica 
Opinione, per accertarsi s0, dato il caso d'uno star. 
co di ventimifa francesi, si possa far assegnamento 
che gli abitauti facciano causa comune contro la 
Prussia. 

(i 

Tarchia. S:rivono da Costantinopoli al 77an- 
derer che il sultano teuno un consiglia straordinario 
di mipistri, nel quale fu deciso di mettero in as: 
selto di guerra un esercito di 450,020 uomini, ar- 
tuare le fortezze «det Danubio a dispurre 23,000 vo- 
Jontarii dell Asis Minore lungo le frontiere della Gre» 
ciù. Tutto quest» sarebbo facile ad eseguire con un 
erario ben provveduto, ina non colle casse vaoto. 

Lo stesso carteggio parla di serii timori che si 
fanno’ una scoppio di fanatismo maomettano: Co- 
stanlinopoli e samasco sarebbero i due focalari. 


. Mieusico. L'Arenir national lin un telegramma 
da Londra, secon o it quile Missizailiano avrebbe 
scritto una lettera in cui manifesta la speranza di 
potersi ancora tener ferino sul trono. 

Ma una corrispondenza dello stesso foglio fa ve- 
dere le cose sotto altro aspetto. Essa dica che Mas- 
similiano ha fatto far proposto di pace a Juarez, di 
cui non si conosce la risposta; solo si sa che questi, 
prima che tali proposto fossero falte, aveva dato or- 

»dine di ricerere Massimiliano come prigioniero di 
guerra con tutti i riguardi dovuli al coraggio sveu- 
turato. 

Il Sun di New-York lascia invece comprendere che 
se Massimiliano cadesso prigioniero dei repubblicani 
potrebbe essere fucilato. 


Musstia. Una corrispondenza di Varsavia pub 
Dlicata dalla Gazzetta del Baltico dice che 1° arma- 
mento delle furtezzo in Polonia e Lituania con can- 
Doni rigatì è quasi terminato. 

Le manifstture d'armi lavorano attivamente a tra- 
sformare gli antichi fucifi in fucili caricantisi. dalla 
culatta..Le armi comandte in America sono in parto 
arrivate, in parte allese. 

Secondo questa corrispondenza Ltuito l'esercito 
russo ssrebba proveeduto di fucili caricantisi. delia 
culatta în otto settimane al più tordi, Si attendo 
attivamente a completare il materiale delle ferrovie 
d'ogni genere per trasporto delle trappe. 


Scandinavia La Presse di Vienna pubblica 
Questo telegramma «da Stoccolino. 

DO ministro della: guerra disse all''invisto in 
glese, in una società pirticolare, che qualora ta 
Russia rinuoziasse alla sua posizione attuale, appr 
rentemente geatealo, scojpiando la guerra fra la 


t Prussia e Ja Franci, 0 prendesse te parti della 


Prussia, in Svezia si schiererebbe dal lato della 
Francis. Aggiunse che în questo caso anche la Da- 
Dimarca sarebbe uscita dalla sua ‘ncutealità. La neu- 
tealità quindi degli Stati Scanilinavi dipeado dalla 
condolta «della Rassie, 


FETTE TOT n 


potrebbe perdere ani battaglio, non fa guerra. Il 
procedimento storico non si arresta, Mis anzi verso 
fa fine segue sua via con maggiore velocità, L'unità 
e Bralia è Fatale, Nor applagdiamo cono ragione al 
pancpe clie si pene co) sun figli alla testa dell'e 
sercito, dopo avere giurito di conseguire questi ani 
tà. Ma se fa casa di Sacaji avesse istiato ad altri, 
fino alta borbonica di Nipoli, ad a Magrini solo, 
impugnare fa bandiera dell'unità, an as destino 
non avrete dovuto sortire al Min? Un prin 
cipe, un ministra, win voro qualamgue, ama frazione 
del piuese stero, è il fatto partncalane, che sieno ad 
attuare l'idea generato. Ma la damiantea è questa, 
appuato perchè generale, 

Cinca all'Italia però nai nen abbiamo Disogao di 
lunghe dimastrazioni; poichè l'idea ed d fitto ai 
prescutino fo piena armonia, Ma fa casa è alquanto 
aliversa per la Prussia; alla quale i pacifici inglesi, 
i liberale fraticeri, pl idealisti tedeschi mogano dn fa. 
ro simpatia, a costa di date ragione all'Austria, 
Però ta togica della sturia, schbeza enda mano dipit. 
ta af suo scopo e segui tlora una sÎa tortaai, mon 
Ba meno valire în Geriania che îm Ialia. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARI 


1 Accaderila tenne jeri seduta palo 
nda quate ÎE sno Presidente ave, Datelli lesse on 
faleto discorso sall'apporinnità de stabile in Udino 
un Bstitato femminte, cui la Commissari Uccelhe 
direte premi sussidi, Dapo il decario, che fa 
vivamente appilandito © che noi speriamo di poter 
pubblicare nel Granato, si elise una Comarsone 
per rferire sul Regalsaenta di esso Tsutato corpi» 
Into dallo stesso avv Patelli. Un questa adunanza 
sentiti anche annunciata cono commoventi - parelo la 
perdita del Socio Distro Zarutti 


sa 













Jerk sono partiti per Parigi, affine di vi» 
citare È Espostaienie aniversale, iL signor Lafegnco 
Morgante Segretario della giostra Sautetà agraria al 
il cav. Andrva Perusini Direttore dell''Ospitalo civ 
co, Con tttolto pic te vediano stcunì de' nostri 
quel viaggi per istrazmio, como abbia ne certeza 
che quello del signor Margento sarà per giovore alla 
Agiociaziono Agrana, e tatto più ducchò si tratto 
di una Esposizione friulana pel 1868. 














Un nuovo e hel negozio di nni 
fattore si aprì sebato a sora nella nesta Città en 
Gunteada Strazzymontello è Peschena Vecelita { 
Martins, Appartiene alli nueva Uta fittara - Sr 
gole, ed è Tarnito d' agni novità di stelle tante da 
momo che da donna. Auguro alla Ditta numeresi 


avventori. 
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L'Actleve, giornalo pel papolo, E numero 
48 contiene fe seguenti materio : Cronachetta. politica 
(E. Pagavini) Mastro Ignazio muratore, novelle Xil 
Condotto), da cera nobiltà, novella — Cine 
Scuola festica di disegno pegli artîerì — Nuovi con 
siglieri comunali, — Accudemia di Udine = Disor- 
divi di Muartignacco. — Atti della Società di matto 
suo, cd istruzione fra gli vperai di Udine. 

Fucile Albini, Ti corrispondento da Bruzel» 
es della è Gazzetta di Torino » Da parlato più volte 
dell nuovo fucile addottato dal Belgio per las 
armata e che citeune una delle classlicazioni più 
distinte al concorso apertosi a Woolwich. Egli però 
cade, certo iavalontarimmente, ia ua errore di nome. 
Non è Aldini ii nome dell'inventore di questo nuo 
vo sistema Corma cancantesi dla calato, ma Albiai: 
aggiungiamo che el è capitano di fregata nella 
nostra Uotta è fratello del vico atuimiraghio. DE 

Possamo anche soggiuagere che 1 sig. Albini 
sottopose alla Uumiissione incaricata di studiare il 
sistemi d'armemento per le tappo itoliano sl sto 
fa ile, dl quale, per crise che non è questo il luogo 
dì esaminare, non venne da essa adottato, sebbene 
Pinventore dinastrasse che, mentre per trasformare 
nel sistema preferito doll Commissino i fucili at 
tuati, occorreva um pesa di circa BE è 12 lire per 
arma, per la trasfurmazine nel sto non erano neces 
cessare più di 80 9 lire. Questa dille i» 
mero così grande di fucdi da trasformare presentava 
um cconomia meritevole di considerazione. 

Mi sig. Alluni accompaguò l'arma da dui iovista 
alla nostra Commissione con una memoria in cui 
diceva di aver presentato cartoccio metalliche perchò 
Signa in generale preferite dalle altre naziovi, ma che 
se sì dexdersvano cartao il suo sistema 
prera finche ridursi a quell'uso, sl che era pronto 
è dlimestrare con esperienze. 

HI detta focite venne adottato 
gui altro per le lore truppe dai G ì 
temibberg e di Bestera, Pare cho anche 1° loghdterra 
dan seganire questo estampio. 

i (deal? 






































Benedek il già celebre maresciallo, ho subito 
una nua disgrazia. Un ladro, penetrato di 
veli sua auuzle abitazione 
tutt: quaute le sue decorazi 
sai prrezion, lasciandone sol s 
stri. Lo disgrazia è taato più bile pel maresci 
io quanto che è poco probalile che 1 Guverni, che 
lu anevano già decorato uni volta voglizuo ora ripe» 
fare cbvramente l'errore. 


8 martiri di Cornuda del 18.48.— 
La Giunta Municipale di Corouda ha determinato di 
fare tel giurua 9 maggio prossime ventoro, uan fe 
sta patrivtlica sh 106 ia ed vuore di coloro che 
cullà caddero pugnindo contro lo stranì ì 
dipendenza polra nei «dì Be 9 ma 


CORRIERE DEL MATTINO 


Laggosi ill Epoque: 

Dupo il viaggio del principe Napoleone in Ibla, 
tonta vette le veci di alles elfensiva è difensiva 
car quel prese, Oggi si va più eltre; si alferma che 
la sunggior parte del inateri ydetla cavellerta italtana 
è otata ceduta al gorerto francese. 

A 


Loedattori dei giornali di Magonza (urono chia. 
tati davanti al commissario di polizia: per comuni. 
gar duro an” ondine dell governatore delia forteze 
caf quale a'ingmage nt est di astenersi în avre» 
mune dii far meagiote di pento acculo nella fortezza, 
del imavementa delle trap vec se. 































Da Parigi cia clie da siqnadra deglì Stati 
Uniti tacd Moditerrnvo ve nufurzita da sari ba 
stiicuti che sì trovano ora in argniuiculo uegli ar. 
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GIORNALE DI DINE 





rame nt 


senali di Braokga è Filadellia, A comandi si .. 
capo di quoca squido si dico destinato 1 atmsnira» 
taglio Parregut, uno degli eri della guerra contro 
i secvesianisli. Questa nomina varrà a comprovaro 
quanta importanza riponga il Gavorno «degli Stati 
Uniti nella squadra che dia nello acque delmezzo» 
giorno d' Europa. 


È stato dello che usa mana di bripati si è rl 
dotta in Sicilia sfalla prossima isota ohi AM fo. Alcuni 
giornali ufliciavi simentirono da aetizià, è ta aspenti 
pure dl presitente del Consiglio in Parlamento, Però 
ti fatto esiste, quintuague ino proporzioni malto ini. 
tori, Pbriggeta renne sbarcano a battaglioni, rna a squi: 
dro di cinur, sen, dicci. Di talì squadro pisnecchio 
né giuesero gi 60 felice terra, designato alle 
prove della disperata cazione. (Gus. di Milano) 


Serivo il Pungoto di Napoli: 

Abbiamo notizie sicure che fa guaraigiune di Ci- 
vilavecelia non oltrepassa presettemente i mille 
Umimiat, 

Tutto il disponibile dello forze pontificie venno 
concentrato a Itorma ove da polizia è in grande al 
farme, tenendosi da an inementa all'afiro lo scoppio 
di una seria e itaprucate dimostrazione. 


Scrivano da Firenze alla Gazzetta del'P'apolo di 
Torno: i 
Venga assicurato che gli amici del Itattazzi. il 
i, il Prati, il Capriolo cd alle fanno offerta 
rsì in sna vece, il chè risoberà «qui «bfli- 






ne. 













Si ha da Bukarest, che un grico ha attentato 
alla vita dell'ev-mivisteo Goovanti Gluka. L'arma 
scoppiò an mono alla: i) e do ferì. Stigowra dl 
Motivo di questo attentato. Si ti dalia stessa fonte 
un rseconto un po misterioso d'on preteso attene 
tato contro la vita del principe reggente. Quest'ab 
timo sì sarebbe veduto spiato da uno scoparziota € 
to avrebbe abbordato sull pubidiva vis per chieder 

















gliene il motivo. L'inc«gatto sarebbe smarrito 
d'animo, e, arrestato ai soldati del principe, gli a- 
vrebbero trovate indusso armi. (Libertà). 


Si scrive dalle fronticre ibbane ai Debate: 

è Le voci di guerra si rinnovano io ftalta; 
gue di funteria e 2 brigate di covaltenn, colla arti 
glieria necessaria st concentran: a Venezia, e si 
mettono sul piede di guerra. Si armano le fortezza 
dh Verona è Palmanova. 

È pirobbile che tali preparativi siano fatti contro 
l'Austrivo 

Nulla è più falso di quanto sopra, non esistendo 
tale armamento che nella fantasia del corsispandene 
te dei Dedats. 








Scrivono di Schio alla Gazzetta delle Romagar: 
Trausitarono da questa cità sei indivalui di 
tedeschi, i quali si spacciasana per 03- 
pjic in appresso clic erano sei 
nrussune, di Bal 
sì erano recai per i- 
studiare quei possi alpinì. Giunti ole Valli, priccolo 
Comune del nostra distretto, »: divisero în due 
drappelli, uno dei quali si diresse alla volta di Re- 
coaro, l'altra seguì fa strada mifitore di Vallarsa per 
ricongiungersi poscia a Roveredo. 











La Nuova stampa libera, in un suo cortezzgio ds 
Vienno, dice che ta Franca offerse alla Svzeera, 
pel caso d' nas guerra, un'alleanza. HI presidente 
federale Fornerod, rispose 1n termem risoluti, oi si- 
gner di Banneville che la Svizzera non ismetterà, 
în nessun 
sti allura sopgiunso che fa Francia non a rà nufia 3 
ridiee a scutrafità della Svizzero, purchè li Cone 
federazione svitoppi la necessaria. forza, per soste 
nerla contro la Germania; e che a tale scopo la 
Svizzera ibviar suluto al corsiue tedesco almeno 

















3 francese si sarebbe pronuncizia in 
semini a Vienna, allorchè s' accorse che 
ustria aveva il fermo proposito di tenersi acu- 


trale. 











Loggiamo nel Corriere delli Vene 

fnformaziani che sabina ciponi credere di esta 
Giiame ci fauno © che L'oner. Ferrera nu9 fa 
rà com'era stito annvazisto ii 6 mrzzio la espasi 
Zone linanz alli Camera dei Depotai. (e. disp.) 

Vuotsi che Pon. Ferrara sti contratbado un è 
perazione bancaria cr ua Cassa ester pub rbiifo 
mente uno prestito ipotecato sui beni ecelesiastioi. 
L'onor. Ministro non peirebbe quivdi present-esi alta 
Conera iananzi dì aver concretito questo affare che, 
ci vien detto, dover essere la base dei provvedimenti 
che egli intendo di prendere sol riondinnacnto delle 
finnaze italiane. 

Da fante autarevofissima sappiamo che S. M. il 
Ie arriverà in Venezia giovedì 9 corr. verso le ore 
8 pomeridiane. 
























— Leggiamo nel Diritto: 
Sappiamo da fonte sicuri che "a salute dell''im> 
peratore Nopolvane va agni giorno deterivrando. 


Secondo il trattato postale stipalato fra l'Austria 
e l'Itdin contemporancamente sl commerciale, il 
parto d'una lettera semplice (ciaò di peso inferiore 

Per 





ai 15 gommi) è stato fissato a 40 centesim». 
eg lettera non affrancata dl ricctente ps; 
centesimi. Pero iccomandare ua3 lettera si agzione 
erano al porto ordmario 30 centesimi. Campioni 
di merci, gazzelte, © stampati pagheranno pel peso 





o, da sua potitica di neutratità. Que "i HRS spet 
uo ! È dae i 296) e Ferraccini (voti D7I, a Pietrasanta baltote 


| dem. ball. fra Coseas 


603 


“ne 
di 40 grammi 8 centesimi. fi peso dei comploni non 
potrà eccedero a 250 gramani. .. * i a 
Questo trattato nun andrò in viguia se aan daga 
l'approvazione del potere legislutiko. 


Telegratia privata. 
AGENZIA. +DIFAnI i 
Mirenze, 3 maggio. 
MERA DEI DEPUTATI 
Tornata dd A maggio. 
Si discute il progetto di modificazioni 





alla leggo d'imposta sulla ricchezza mobile, | 


Melchiurra propone che sieno tassate lo ren- 
dito dello Stato, non essendo giusto chio si 
colpiscano solo i poveri. ; 
 Iattazzi osserva incidentalmente che il mi 
Distèro respinge quell’imposta come fece il 
Senato e come farà ancora  probabilinente. 
Ora solo è questione di modificare la legge 
sotto l'aspetto della percezione. Restelli ia 
combatte pure per considerazioni di merito 
e di opporinnità. Avverte che la rendita è in 
tnano del povero quanto del ricco. Dopo al- 
cune osservazioni di Laporta l'emendamento 
è ritirato. L'art. 5 sulla riscossione della im: 
posta stabilita nella misura del decreto del 
giugno 1866 viene approvato. Il mninistro dello 
linanze dichiara che dovendo ultimare alcuni 
accordi, prevede che non potranno terminarsi 
prima di lunedi, e crede d'interesse pubblico 
il differire l'esposizione a giovedì. La Camera 
approva. Approva pure l'art. 6 con emenda= 
mentis e si discutono proposte all'art. 7. _ 

. Berlino, 8. La Gazzetta de Nord 
dice a proposito dell'art. 5 del trattato di 
Praga: «il momento di procedere alla votazione 
nello Schleswig settentrionale e la esten- 
sione di questo voto dipenderanno unicamente 
dalle deliberazioni della Prussia. La Prussia 
eseguirà la promessa, ma essa non fa che 
una domanda assai equa chiedendo che al- 
tendasi almeno lo stabilimento definitivo della 
nuova organizzazione polilica.» Lo stesso gior- 
nale rispondendo alla Corrispondenza di Ber- 
lino dice: «La Prussia non ha nè interesse né 
intenzione di’ estendere il programma delle 
conferenze di Londra oltre al trovare uno 
scioglimento pacifico della questione del Lus- 
semburgo.» 

Parigi, 4. L'Iozlilterra  propase di ammet- 
tere il Belgio e l'Italia alla conferenza di Londra. 
L'Austria avrebbe acconsentito. È probatile che al- 
tre potenze aderiscauo. 

L° Étendard dice che la Russia vi acconsenti. Trat- 
terebbesi ora di aramettere agche l'Olanda. Li Patrie 
smentisc» formalmente la notizia putilicata dal gior 
mafe berlinese, lo Posfa,che la nota del Moniteur sia» 
vi stata insenta in seguito ad osservazioni che Bi- 
smark avrebbe fatto al grbin-tto francese sugli ar- 
momenti in Francia. La 2utrie dice che il gabinetti 
di Berlino non fece alcuna esservaziono sui pretesi 
armamenti della Francia. 

N'irenze, $. Li partenza di Bino che P_itr- 
tie diceva incaricato di recare ad Azeglio istruzione 
per la Conferenza di Londra, è prematura. 

Hirenze, i. Elezioni. Ai Alessandria e 
Jelto Rattazzi, a Savona cietto Pescelto a Sala eletto 
Ferrara, a Vittorio eletto Berzi, ad Acqui eletto Chia» 
res, a Molfetta eletto Frisari, a Borgomanero eletto 
Pennotti, a Santa Moria elelto Baracco, a Bassano e- 
detto Broglio, a Treviso brllottaggio fra Fabris (vo- 


















0 fra Giorgini (sori 191) e Menichelti(176), 


‘a Castiglione delle Stiviere, ball. fra Curti (405) è 


Giani (49), a Verolanuova ball. fra Martinengo 
1105) Puffoli e (94), ad Audria Ferrara (389 ) e 
Majucchi €87), a Borzata ball. fra Villari (93, e 
Aporti (92 ), a Naneti ball. fra Noli (200) e Pane 
dela (160 + Idem dall. fra Giordano © Consiglio, W- 
77) e De Martino (7A) I 


i dem. ball. fra Maggero (197), e Avezzana (889 ). 


Cosenza ball. fra Audreotti {267 ) e Guiccrardi (202), 
Bruxelles 6. Vo telegranima da Berlino sl- 


l° fadependance belge annunzia che la Prussia ha ade- 


cito alla proposta del? Inghilterra di ammettere il 
Belgio e 1° Italia alla Conferenza. L' loghilterra fece 
osservare che I° invito indirizzato all'Italia non im- 
piicava punto una eziensione nel programma della 
Conferenza. 

Barigt 5. 1 sicrasli cansiderano come certa 
l'ammissione del Brizio c dell'italia alla conferenza. 
Ul dinguozgio dei giornali è generalmente paetlîca. 


4 Etendard dice chie nci circoli pelitici ritiensi che 


tette lo gromdii Potenze +i sono poste definitivamente 
d' accordo. 

MVroxelles 5. L'Etil anonazia che la com. 
missione militare adottò la propo.ta di fissare il con 
Gagente annuo a Î3 1uita nomini inveco di {0 mila; 
adottò pure di ammettere l'esonero avanti if sorteggio. 

Parigi 3. fi Coustitaticnne! annunzia che il se 
e da regina del Delzia, la regiva dell D'ortagallo, il 
incipo di Galles, #1 princize è fa principessa di 
a suna attesi a Parigi fra pori giorni, Ano 
munziasi pure assai prossitao l'arrivo dell'imporata. 
ce di Russia con due figli. Arriserebbera  eziandio 
imperatore è l'imperatrice d' Aosttia. Assienrasi 
che dl re di Prussia, la regina è il se di Spogon, 
il Vicerà d° Egitto abbiano anch'essi intenzione di 
visir Dorigo. 

Madrid 3. Scya fu namicato presbfento del 
Benalo, 

icenze 5. 1° Opaiame annunzia che il sena- 
tora Torelli fa nominato prefetto a Venezia. 











Hirenze, 6, Dertioatii attuslisento minidio 4 
Waskingion fu norinato amlaicatore a Cotiatie 


nozrali, 5 

Work, 21 Juprii annunziano essersi impadro» 
niti ali Queretaro. £ tgvrio Miration. 

Londra, 4. Disroli consultò i colleghi #0 
voto di Jedl della Camera. Essi opiooseoo dorsi 
deforino alla decislono della Gamera. , 

Dresda, 4, La Comera dei Depui approvò 
dl progotto di costituzione della Germania del nord 
con vati. 07 contro 0, . pito 1 

Madrid, 3. Al Senato il. marchese Molino do- 
manda so il Governo conoscò l'articolo d'un giurnato 
spagauolo che offendo Miraflores: Gonzeles Bravo ri- 
spurde affermativamente’ è'Soggiunge cho penserà so 
può acceltare l' interpellanza in. proposito. La Camera 
dei Deputati approvò la leggo sul reclotammeoto, 
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Osservazioni meteorelegiche 
| fatto nel R;-lstituto ‘Tecnico di Udine 
l «i nek giorno: 8 renggio 1807. . 
. cf ORE i 

















Barometro ridotto a 0* 








allo metri 419,01 shl| mo | mo | mm 
livello ‘del inare . || 756.2 | 7535 17565 
Umidità relativa . ...f-0.57 | 0.4& | 0.05 w 
Stato del ue ee +1 | sereno (SE sereno 
3 rezione il | in 
ca sento. ( firezione sea peo 
Termometro centigrado | 43.4 | 867 
Tempera) Bisim 78 
Pioggia caluta |; —| — do — 
NOTIZIE. DI BORSA 
.. Borsa di Parigi. j 
Fondi francesi 3 per 00 in diquid.| 68:37] 68.40 
. . » fino mese ——| —— 
» »  &per00 . . .| 97-97 
Consolidati inglesi . 0.» «| 98 118] 91456 


00. .0) ) 2] 49.40] ‘49.55 


{taliano 5 per 
. » finomese. | 49.10]-69.70 








» » 15 011... .|] | —— 
Azioni credito mobil. francese . .| 381] 373 
"o » a. italiano . | Ln 

» » a’ spagnuolo .| 2331 297 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 67 70 

. » »  Lomb. Ven. .| 3911 390 

. . . Austrizche .f 394 39 

» a.» . Romana:. . 70 68 
Obbligazioni. . +. +... «| 408) Ik 
Austriaco 18653. . . .. . .1 9313] 36 

id. In contanti 3201. 320 

puoi 
Borsa di. Venezia 
. Del 4, maggio "gni 
- Cambi | >. Sconto - Corso medie 
Ambungo 3.md. per100 marche 2 112] fior. 73.50 
Amsterdam » » » 100£.d'01.3. 1» 85.20 
Augusta » » » 100f.v.un4. |» 85.10 
Francaforie » » »400f.v.un.3 » 85.25 
Londra = è o» o» flira sh3 fa 101712 
Parigi os »400fcanchi 3 40.45 
Sconto. (. . . . . +. ...600]» __ 
; Effetti pubblici. 
Rend. itol. 5 per 0/0 da fr. 47.80 a — 
Conv. . Tes. god. £ fclb. » —— » —— 
Prest. L. V.1850 » 1 Dica ——- a —— 
» 1859 . ....0» — 2, ——— 
» Austr.i855.. 0 —- 1 —— 
Banconote Austr, . +. -. »° 7812 » —- 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia : , 
banca naz. it. Lite il +» 2.85 0 — 
Valute 
Savrane o... + 0. + «+ a Fior 14.04 
da 20 Friuchi . .. 0...» 8612 
Doppie di Genova... 0.» CIT 
»_ diftoma ” . . . ... » 689 
‘Borsa di Trieste. “qa 
del & maggio i 
Augusta... 0... da fl a —.2 
Amburgo... 0.0.3 —= 0° —— 
Auisterdam, ./.. 4 8 eee n 
Londra +... 0... . » 438 » 130,30 
Parisi o. .... 7. » 82.10 » 5185 
Zecchioi o. o, .. 0.» GA7 » 0416 
da 20 Franchi . . .. » 41050 » 140,47 
Savrate . +... +» £308 a 13.05 
SMigento  . . 0... » 129— è» 428. 
Metaliichi 0.0... +» SS75 a —— 
Nazion,  .o. 6%. 3 T078 è» — 
Prost. 1860... 0 8375 è. 
0» 18080... .. 1 7130 « —_ 
Azioni d.Banza Comm. Trigit, » —— 0° — 
Cood. moli... 6 4 0 16850 è. 
Scinto a Telesto. . e dee a 41 
sa Vieamn.. 0.0.» i è 434 


e e e È 


Prestiti Trieste. 
. Borsa di Vienna 
3 





4 
Dr Nuzionile =. . Sang 70.00 zo; 

» ISGR confe . è» 83.20 sio 
Metillich. 5 p.Oog  » [5800033596060 — 
Azioni della Baoca Nor» | 794— 718,— 

» relortnobAusia | 168. 1 (6930 
Londres. +... È 43560 431.20 
Zecchini imp. . . » 60 620 
Argento _ nn 129.78 129,50 

«PACIFICO VALUSSI. 
‘ae Goreste 


9, ant. 3 pom.|0 pom] - 
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N. 1973 î 3 
EDITTO. 


Per gli elfetti di cui ‘il parag, 813 è sog. del 
Cod, Civ, ai prefese comparsa dei creditori vorso 
Peredità Dom. Boato Soligo del fu Gioranpi di Som» 
prado nel giorno 29 Maggio p. v. allo ore D ant. 

1 Aviano &-Aprilo 1807. 

. Dalla R. Pretura 

CABIANCA 





N. 3908‘ p2 


Ad istanza dì Paolo fu Cipriano Rossi di Amaro 
eseculante, contro Gio. Batta fu Giusto Produrutti 
debitore pure di Amaro e creditori inscritti avrà luo- 
go nelli giorni 16 è 24 Maggio o 5 Giugno pivi 
alle oro 10 antim. alla Camera I, uo triplice espe» 
rimento -d’asta per la vendita della motà competente 
al debitore delle ‘segucati realità in circondario ed 
iu mappa di Amaro. 


& N. 770 a arativo di pert, 1:58 rend. 

(+ 15:49 stimato +. . + . + + Fior 186:30 
: 8 Prato Molinis.alli Ni 774 di peri. 2:30 
+ rend. |. 8:78 — 775 di port. £:28, 

© rend. 1, £:93,, — 276, « dì pert. 2:09, 
reud, |, 8:45 stimato . . . + ‘ 

«TU «Condizioni 

4. I beni sararino venduti por una nietà tutti © 
sibgoli a prezzo non°inferioro della stima, e cioè di 
metà dell'importo come sopra nellì primi due espe- 
rimentì, e nel terzo a qualunque prezzo bastevole a 
soddisfare i creditori inscritti fino al' valore di stima. 

2. Gli offerenti depositeranno previamente il 
decimo.’ 

‘8, I deliberentì pagheranno entro dieci giornì. 

&. L'esecutanta assolio dal deposito 6 pagamento 
fino al Giudizio d' ordine e così pure il creditore 
inscritto «signor Francesco Micoli. 
< 3..Le speso di delibera 6 successive a carico del 
deliberatario, ‘a lo altre. liquidande sì pagheranno an» 
che prima del Giudizio d'ordine all’esecutante, od 
al suo ratore avvocato Grassì. ì 
* Sì pubblichì all’ Albo Pretorio, nella piszza di A- 
inaro, è per tre volte nel « Giornale di Udine.» 

© Dalla R. Pretura, 
© Tolmezzo 28 Marzo 1867. 
2 Re-geate 
CICOGNA. 


314:30 








N pà i LA, 
(er EDITTO a 


La R. Pretura in Cividale rende noto che in 
seguito all'istanza 8 gennaio 1867 N.o 188 di An- 
tonio qg. Giovanni Cudicio e di lui figli minori da 
esso rappresentati contro Simaz Andrea, Giovanni e 
Giuseppe fu Stefano, nonchè contro i creditori iscritti 
nella stessa apparenti ed în relazione al protocollo 

‘ adierno a questo numero ha fissato i giorni 25 mag- 
gio 1.0 e 15 giugno p.v. dalle ore 10 ant. alle 2 
pow. per la tenuta nei locali del suo Ufficio del 
triplice esperimento d’ asta per la vendita delle rea- 
lità în calce descritte allo seguenti 


Condizioni: 


1.0 I beni stabili saranno licitatà  separalamente, 
e come descritti- soito i rispettivi numeri progressivi. 

Lo Gli oblatori per essere ammessi ad offrire do- 
«ranno previamente depositare a'mani della Com. 
missione ‘tenente I Asta il decimo del valore attri- 
buîto nella stima Giudiziala 25 giugoo 186% N.o 
905% alla casa per cui si faranno oblatori. 

3.0 Ai due primi sperimenti ‘d’ asta non avrà luo- 
go delibera a prezzo inferiore di delta stima, ed al 
terzo a qualunque prezzo, sempre che valga al pa- 
gameoto di tutti i creditori prenotati sulla cosa da 
deliberarsi. 

4.0 H prezzo intero di delibera dovrà depositarsi 
in seno di questo gindizio entro giorni venti deco- 
ribili dall’intimazione al deliberatario del Decreto 
approvante la delibera : nel caso di difetto sarà que» 
sla irremissibilmente nulla, il deliberatario perderà 
il deposito fatto giusta la condizione al No 2; 6 
questo deposito avrà la sorte del prezzo ricavabile 
da nuova subasta. 

Bo Ogoi realità stabile s° intenderà venduta per 
la detta superficio giusta la detta stima, ma però 
nel solo stato in cui sarà per trovarsi al momento 
in cuì il deliberatario otterrà la relativa immissione 
Giodiziale in possesso; il deliberatario poi 5° inten- 
derà.assuntore e responnabile di ogni censo od altro 
aggravio inerente, non iscriltà neî Registri peli: 

Go Qualunque fossero le evvenienze gli Esecutati 
noa saranno tenuti ad alcuna responsabilità o garan- 
zia verso il deliberatariu. 


Descrizione 


dei beni stabili dei quali chiedesi como sopra 
VASti, siti nel Circondario frazionale di Senza 
Comune ‘censuario di S. Leonardo. 


“4.0 Casa colonica ia mappa al n. 4705, della su- 
perficio di cen. pert. 0.03 colla rend. cens. di a.l. 
3.60. che nella sua giudizialo 25 giugno 1864 n. 
903% fa salutata (fior. 130:50. 

Lo Stalla con Fienile in mappa al n. 1673 dila- 








Giolx151, Di. VDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





tandosi sopra porzione di Corto al mappa sin. 1074 
della superticio di cena, port. 0.05 colla cens, nen. 
di a.b, 2.82 è valutata in dotta stime Mar, 10,00 

Bo Frutteto stetto Navara în tmppa al n. 4662, 
delta superficio di cens, pert. 00% colla rend, ceas, 
di al, 0.10 @ valutato în detta stia fior. 19. 

4.0 Coltiro da vanga ar. vit. detto Padurito in 
mappa al o. £058, della superticio di cons, prat. 
2.09 colla rend, oeas. di aL. 4.70 valutato in detta 
stitna for. 246.68. 

8.0 Coltivo da vanga ar. vil con particella prativa, 
detto Vincigh in mappa al o. 4010 è f622 dell''u- 
nita superticio di cent peri. £.78, colla rend. e. dial. 
9.86 valutato in detta stima liur, 177,48, 

Bo Coltiro di vanga arb. detto  Padpujam. in 
tappa al n. 4297 della sup. di cens.  pert. 0,58 
con fa read. cons. di al.. 0.38, valutato in detta sti. 
ma giudiziale fior. 96. 

7. Prato con roveri di alto fusto detto Palpujsa 
fa mappa al n. 1600 della sup: di cens, peri. 3.20 
con la rend. cens. di al. 1.09, valutato in dela 
stima giudiziale flor. 100.50. 

8.0 Prato boscato fore con castagni iletto Osnie 
dich in mappa sl n, 1809 0 sl £840 della sup. di 
cens. pert. &.Ll colla rend. cens. di al. 1.18, va 
tutato in detta stima. fior. OI. : 

Lo Bosco cedas forte con Cistagni d. Ziameam 
io mappa al n. 1827 di <h 2: 70 colla r. c. di 
auste. lire £: 30, valutato io delta stima fior. 65: 26. 

40.0 Prato con frutti, soari, e castagni d. Gras in 
mappa al n. 432% della sup. di c. p. 0.69 colla c. 
r. di austr. liro #.08, valutato in detta stima fior. 
Bk 00, 

ft.0 Bosco ceduo forte d. Poderaz, in mappa al 
n. 1807, della sup. d. c. p. #.32, colla c. r. di 
austr. lire 0,36, valutato in detta stima fior. 4f. 30. 

12.0 Prato d. Zarociam in mappa al n. 1759 della 
sup. dì o. p. 2.28, colla r. e. di austr. lire 1.10 
valutato in detta stima fior. 50.00. 

43.0 Prato d. Zacatam in mappa al n. 3528 della 
aup. di c. p. 2.30, colla r. c. di austr. lire 2. 8%, 
valotato in detta stima fior. 63.00. 

440 Prato d, Uchudigurcrui io mapp> al n. 3539 
della sup. di e, p. 3.09, colla r. c. di austr. lito 
2.84, valutato in detta stima fior. 121. 36. 

45.0 Prato con castagni d. Napliine in mappa al 
n. 9816, di c, p. 0.37, colla r. c. di sustr, tire 
2,18%, valotato în detta stima fior. 28. 50. 

#6.0. Prato d, Navrisi, in mappa al n. 4353 della 
sup. di c. p. 4.27 colla r. c. di austr. lire. 1.47 
valutato in derta stima for. 6. 00. 

87.0 Pascolo d. Piulrazzam - Naravane în mappa al 
n. 3593, della sup. di c. p. 8.98, colla r. c. di 
austr. lire 0.30 valutato în detta stima fior. 59. 46. 

Il presento si affigga in quest’ Albo Pretorio nei 
Janghi soliti è s' inserisca per tre volte nel «Giornale 
di Udine.» . 
fl Pretore 


ARNELLINI. 
Dalla R. Pretura Cividale 18 marzo 4867 
S. Sgobaro 


mer anne >; 


N. 500 1. 
REGNO D'ITALIA 
PROVINCIA DI UDINE—DISTRETTO DI GEMONA 
IL MUNICIPIO DI ARTEGNA 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il 25 Maggio 1807 è aperto il concorso 
al posto. di Segretario Comunale coll’ annuo stipeo- 
dio di Itariane Lire 740:75. 

Gli aspiranti dovranno corredare la loro domanda 
coi seguenti ricapiti. 

4, Fede di nascita. 

2. Certificato Medico di sana e robusta costitr- 
zione. 

3. Dichiarazione di essere sudditi del Regno. 

4. Patente di idoneità a sostero l’impiego di Se- 
gretario Comunale. 

La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale. 

Si fa presente a norma degli aspiranti che Felet- 
to potrebbe pur anco coprire il posto di Segretario 
del Consorzio del Busso al qual pusto è fissato l'o- 
norario di franchi 148:18. 

Da) Municipio di Artegna li 2 Maggio 1807. 


Il Sindaca 
PIETRO ROTA 
La Giunta 
Leonardo Comim — Dom, Mattiusti, 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio dx tavola al giorno di questo 
composto d'erbe del mante Sumumano per la cura ci 
Primavera, 

Si vende a Piovene, distretid*di Schio (uel Veneto) 
al presso di franchi 1.80 cerso ragla postali, con 
deporito dai signori Fratelli Alessi In 
Udine, ed' în ituite le principali cità d' Italia e 
fuori. 











Tino, Tipografia Jerob è Colmogna. 
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TETRA E ETTI PALA SC 


borzione della partita riservata. pid 
Vetta si continuerà la cendilia 4 
prezzi du lrallarsi, avuto viguar= 
do all'aumento di prezzo che subi 
!l'articolo stante la straordinaria 
ricerca. o scarsezza di depositi, 


AVVISO 
DELLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 





Per Commissioni vivolgersi 





LA. SOTTOSCRIZIONE allo studio della ditta in Borgo] -» 
a fior, 5 d'argento le 100 libbre | Poria Venozia (Poscolle) al N. 628 1... 
. LU " a, 
grosse ven. compreso sacco, si | Nelo — 197 russo. pe 
s to pa È jr at di TELI ITINERE TETTI 
chiude oggi 30 aprile a. e. D' AFFITT ARSI al prezzo discreto, io Dl 9 
dun 4 CINI ° Locaria lasgo ame» Bg, 
Le consegne at soscrillori 1a. una feza cca da Udine e ab un quarto di tray 
ù È n 2a | dalla stazione frecoviaria di Buttria, un vasto Locde 
si faranno da (4a 30 aprile IN | signorile di villegantua, amato soa na É 
ii ranza alle e, zioni wfa | Sab, rimesos, cortivi spaziosi,  gianbinetto, frutteto, 
dol, in coer enza alle condizioni sta da “a anoditi di vicina Sole: varrente, ed ottani un { 
ilite nella Circolare 1 aprile. strada in commiucazione con Udine. » pera! 




















Essendo rimasta disponibile una 


Per purticolut è informazioni rivolgersi a Carlo Gu. 
omelli in Ulino. 








ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell'anno 1831 














ATTIVAZIONE DELLE ASSICURAZIONI CONTRO A' DANNI DELLA GRANDINE 
A PREMIO FISSO E CON 


CONTRATTO OBBLIGATORIO 
PER PIU’ ANNI 


Un difetto che da afcano volle velersi nel sistema fin qui seguita dalla Compagnia di Assicurazioni 
Generali prestando Ja assicurazione a PREMIO FISSO CONTRO 4° DANNI DELLA GRANDINE, sarebba 
stato quello che, non sadisficendo al CONCEFTO DELLA CONTINUITA", paichò la stipulazione di con- 
tratti annuali non la legava per l'avvenire, lenevasi cod riservata ba facoltà di variare annualmente le 
condizioni contrauuali, di limitare, ovvero anca di sospendere e di abbandonare, fe operazioni di questo 
ramo, giusta le proprie siste di gusdagno sugli assicurali. ; 

Perciò ls Compagnia, volendo secaniare le visie di chi mostrava casì desiderio che nel sistema da 
ossa eseguito venisse eliminato anco quel creduto difetto, ha «deliberato di accingersi a stipulare i propri 
contratti per più anni, adottando per fe assicurazioni contra a' danni della Grandine le pratica eseguita per 
quelle contro a° dannì degli incendi. 

Per tal modo i suoi assicurati non potranno più dirsi esposti alla eventualità, per quanto pure remo» 
tissima, di rimanere privi della assicurazione a PREMIO FISSO, o di vedersene aggravate lo condizioni, 
poichè una volta obbligata la Compagnia alla continuità della assicurazione medesima per tulto _il corso di 
durala dei propri contratti, non potrebbe più rispetto a' suoi contracuti nè variarne le condizioni, nè abban- 
donare o limitare la assicurazione. 

La Compagnia adunque si affretta di portare questa sua recentissima deliberazione a conoscenza del 
pubblico, fiduciosa che le verrà da esso fatla buoni accoglienza. 

Per ora Ja assicurazione sotto fa nuova forina limiterassi ai prodotti di RAVETTONE, FRUMENTO 
ORZO, SEGALA, AVENA, LINO, e RISO, con riserva di estenderla più tardi agli altri prodotti. 

Chiunque brami di essere informato delle condizioni di questo contratto speciale, vorrà compiacersi di 
prenderne conoscenza presso le Agenzie della Compagnia; qui però si accenneranno intanto le basi cardi 
nali del medesimo, che sono le seguenti: 

4. Invariabilità per tutta la durata del contratto nelle condizioni stabilite; 

2. Obbligo nell Assicurato di corrispondere alta Compagnia un premio "minimo prestabilito. moi inferiore 
di L. 500 annue; 

3. Durata di CINQUE ovvero NOVE anni, obbligatoria per la Compagnia come per PAssicureto 
riserhata però a questi facoltà di rescissione in caso dli vendita @ di risolazione di affittanza. 

4. Obbligo assoluto nella Compagnia, per quanto dura il contratto, di prestare la assicurazione in base 
dei premi un.tari in esso convenuti, e ciò anco allorquando fasse per aumentare successivamente la propria 
tariffa dei premi per la assicurazione di questo ramo. 

Unica efcezione-a tale massima generale è il ciso che l'ammontare complessivamente liquidato por 
risarcimento di danni abbia superato :l SESTUPLO dei premi che alla Cotipagnia furono pagati dall Assi. 
curato; allora, per Ja successiva durata del contratto singalo cai la circostanza riferisce, li premi unitari 
originarismente convenuti devono aumentarsi del loro VENTI PER CENTO, asia di un QUINTO, 

5, Obbligo assaluto nella Compagnia di prestare la assicurazione a preinio unitario anco minore det 
contrattuale, qualora successivamente al contratto fosse per diminoire fa propria tasifa di premi applicabili 
al Comuce, ad ai Cumuni contemplati nel contralto medesime. 

6. Partecipazione dell'Assicurato agli utili eventuali che 40 propia contratto derivassero alla Compa 
guia, partecipazione variabile secondo i così, ma che pei contratti di NOVE ANNE può estendersi fia. alla 
NONA PARTE dei premi complessivamente pagati pier itto il corso della fora durata, lucchè equivarrebbe 
a conseguire per intero GRATUITANTE LE ASSICURAZIONI DELL' ULTIMO ANNO. 

7. Senza obbligo per l'Assicurato di PAGARE VERUN SOIA EPILRCNITO, pirotraziono del 
rischio della Compagnia fino a ire giorni «dopo P'estirpazione cd il taglio del lina, det cercati, € del risa. 

8. Senza aggravio di VERUN INTERESSE, protraziane del pagamento def premio si 15 settembre 
per la assicurazione di Itavettoni e Frumento, Lino, Orzo, Sega, Avena; el al 15 umsembre per la 
assicurazione «el Îtiso, 

9. Qualunque sia fa importanza dei danni, abldigo assalnto netta Compagoia di pogare INTEGRALMENTE 
li risarcimenti liquidati, e ciù nel giorno 15 ottobre rispetto ai dotiniî sus quinti predotti, url giorno 13 
dicembre rispetto ai danni sul riso, 

Ognuno spprezzerò certo il valore di tutti è vontiggo inerenti 3 tali condizioni, e capra ogni altro, di 
quello di conseguire per determinato petiudlo sli cinque cavero di nave anni, la assicurazione a CONDIZIONI 
INVARIABILI, pagando premi a PRIORI CONVENUTI, e chie pussuno Bess negro DIMINUITI ma 
AUMENTATE MAL fuori dt casa che l' Assicurato atdra sofferti dangi gii arati di peflitiva  rissncimente 
fignidato eccedesse pifi di sei volte ln ammontare compiessna del piresnia chie on tntto sl cursa dilla ante- 
riore durata del sua cancratto agli porava alla Compogiai. 

Ad anta del uuovo contratto la Cumpagnia continuerà pero a prestare, aura per i produtti suascennati. 
fa assicurazione con contratto aunuale came fece sin qui, pro cui agnuna pub sorglicià a suo piacent 
quella dello due spezie di c-ntestio chie meglio ple comentì. Ma quelli che colta Compagnia aveaseno giù 
stipulato JE contratto consueto per fa sula assicurazione dell'anno en corsa, petrantta  eltevena che venga 
amiullato senza veruti Loro aggenio, sestittiviulalo, senza sospenzdoe nè diteniazione del niiscivio della 
Conqagnia, col cadrattà per poù ansi, comiicondo corì a flame ismedistitmento degli apprezzabili vane 
Saggi pirapri del co dritta mederto, 

Venezia, D 24 apuile 1867 














La Direzione Veneta 









